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Lorenzin: Verso Patto Salute, Legge Ricerca,Sblocco Turnover  
  
(ANSA) - ROMA, 24 FEB - "Questo consenso e' una dimostrazione di stima che va 
capitalizzata e sara' un incentivo per concludere quanto prima gli obiettivi, ovvero il Patto per la 
Salute entro marzo, una legge su ricerca scientifica e sperimentazione entro maggio e, entro 
un anno, sciogliere nodi importanti, come il blocco del turn over e i piani di rientro". Sono le 
parole del Ministro della Salute Beatrice Lorenzin, appena riconfermata nell'incarico dal Matteo 
Renzi. "Sono stata molto colpita dal sostegno che mi e' stato dimostrato in questi giorni. 
All'inizio sono stata accolta con grande diffidenza, oggi dopo nove mesi, ho avuto una 
conferma, sollecitata da piu' parti", prosegue Lorenzin, tornando sull'appoggio trasversale 
ricevuto da assessori, sindacati e associazioni. "E' gratificante - spiega - e, allo stesso tempo, 
credo possa essere un augurio per i nuovi ministri che sono alla prima esperienza, come lo 
sono stata io all'inizio della legislatura. Ci possono essere buone sorprese quando c'e' voglia di 
lavorare e quando metti a fuoco gli obiettivi e ti da dai un tempo per portarli a termine". E 
"l'obiettivo - conclude - resta quello di dare una sanita' di qualita', da Milano a Lampedusa e 
vincere le tante sfide che questo comporta. Sapendo che vincerle e' alla nostra portata. 
Abbiamo infrastrutture, personale e know how per farlo". (ANSA). 
 
 

https://mida.ansa.it/midagate/news_view.jsp
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GRAVIDANZA: VOCE MAMMA AUMENTA ABILITA' COGNITIVE BEBE' PREMATURI  
 
(AGI) - New York, 23 feb. - Per i neonati prematuri ascoltare la voce della madre sin dalla 
terapia intensiva influisce significativamente sulle capacita' cognitive e di linguaggio del piccolo 
gia' dai sette mesi in poi. Lo ha dimostrato il nuovo studio "Adult Talk in the Nicu (neonatal 
intensive care unit) with Preterm Infants and Developmental Outcomes" condotto da Betty 
Vohr, direttore del Women & Infants' Neonatal Follow-Up Program. I risultati della ricerca 
rivelano che il quantitativo di parole delle mamme al quale i bimbi in terapia intensiva sono 
esposti a partire dalle trentadue-trentasei settimane costituisce un forte fattore predittivo delle 
abilita' cognitive e linguistiche del neonato fino a diciotto mesi. In particolare, ogni cento parole 
per ora in piu' dalle trentadue settimane in poi e' risultato associato a un aumento di due punti 
nelle capacita' di linguaggio a un anno e mezzo. Si tratta di una strategia per favorire il normale 
sviluppo dei neonati prematuri a basso costo da una prospettiva sanitaria e semplice da 
promuovere. La ricerca e' stata pubblicata sulla rivista 'Pediatrics'.  
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 

http://scm.agi.it/index.phtml 
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Arrivano i super broccoli, più anticancro e resistenti 
Scienziati statunitensi hanno trovato il modo di aumentare le proprietà anticancro e la durata di 
conservazione dei broccoli dopo la raccolta, facendoli diventare di fatto dei superbroccoli 

 

Delle proprietà anticancro delle crucifere, la famiglia di vegetali a cui appartengono anche cavoli e 
broccoli, se n’è parlato più volte. Così come sono già molte le evidenze che ne attestano questa attività 
benefica per la salute. Ma, nonostante ciò, gli scienziati ritengono si possa fare di più: per 
esempio, disporre di super broccoli che abbiano ancora più proprietà anticancro e che si conservino 
anche più tempo del normale in frigorifero. 
 
Per dare corso alla loro idea, i ricercatori dell’Università dell’Illinois hanno trovato il modo, del tutto 
naturale ed economico, per produrre dei broccoli che combinino maggiori benefici per la salute e si 
conservino di più. 
Questi super broccoli non sarebbero dunque una sorta di alimento Ogm creato per massimizzare la resa 
di raccolto, ma un vero e proprio cibo funzionale con caratteristiche salutari maggiorate con 
la semplice applicazione combinata di due composti naturali estratti dalle piante. 
 
«Abbiamo scoperto i modi per aumentare l’attività anticancro nei broccoli, ma il modo in cui l’abbiamo 
trovato ha creato una situazione che provocherebbe un deterioramento più rapido del prodotto dopo 
l’applicazione», spiega il dott. Jack Juvik, autore principale dello studio, che sottolinea come il 
prodotto fresco tenda a deteriorarsi in breve tempo, e come già solo nel passaggio dal 
produttore al distributore si perdano giorni preziosi. 
«Se riuscissimo a trovare un modo per prolungare l’aspetto, il gusto e il sapore per molto tempo dopo la 
raccolta e mantenere le migliorate proprietà di promozione della salute, sarebbe di grande interesse per i 
coltivatori», aggiunge Juvik.  
 
Per aumentare il potenziale anticancro dei broccoli, i ricercatori hanno utilizzato del jasmonate metile 
(MeJA), un composto vegetale non tossico prodotto naturalmente nelle piante, che hanno poi spruzzato 
sui broccoli circa quattro giorni prima del raccolto. Una volta applicato, il MeJA avvia un processo 
nell’attività di un gene correlato con la biosintesi dei glucosinolati (GS), che sono composti 
che si trovano nel tessuto di broccoli e altre verdure del genere brassica come il cavolfiore e il cavolo. E 
fin qui, tutto bene. Se non fosse però che il processo indotto dal MeJA invia anche segnali a una rete di 
geni che causano il rilascio di etilene che, a sua volta, induce un rapido decadimento della pianta. 
  



«Mentre possiamo usare il MeJA per attivare sostanze fitochimiche come i glucosinolati e aumentare 
in modo eclatante l’abbondanza di quegli utili composti anticancro – fa notare Juvik – MeJA riduce 
anche la durata di conservazione dopo la raccolta». 
 
Dopo questa constatazione, i ricercatori hanno provato a utilizzare un composto recentemente 
sviluppato l’1-metilciclopropene (1-MCP), che ha dimostrato di interferire con le proteine recettoriali 
della pianta, che sono recettori sensibili all’etilene. Questo composto è stato poi applicato dopo la 
raccolta dei broccoli già trattati anticipatamente con il MeJA. 
Secondo i ricercatori questa combinazione dà buoni risultati, rallentando o bloccando il processo 
di decadimento della pianta una volta raccolta. Si ottiene così un duplice effetto: più sostanze anticancro 
attive e maggiore conservabilità dei broccoli. 
 
Lo studio è stato pubblicato sulla rivista PLoS ONE. 

 

http://www.lastampa.it/2014/02/21/scienza/benessere/medicina/arrivano-i-super-broccoli-pi-anticancro-
e-resistenti-jY3DD1NPcV3K9pBK3dcG6M/pagina.html 
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Contenzioso medico. La guerra degli spot in 
TV. Medici contro avvocati: "Siete avvoltoi". 
E si minacciano querele  
 
Sotto accusa sempre lo spot di Obiettivo Risarcimento sulla malasanità. 
Richieste di ritiro, interrogazioni parlamentari e via dicendo. Ma adesso 
Amami, una associazione di tutela dei medici coinvolti in contenziosi legali, 
promuove un suo spot dove definisce "avvoltoi" gli avvocati. E a protestare, 
stavolta, sono questi ultimi tramite Osservatorio Sanità. E tra i due 
litiganti...  
 
Si prepara una vera e proprio guerra tra i medici e gli avvocati. Motivo del contendere sempre, l'ormai 
famoso, spot della società "Obiettivo Risarcimento" che ha fatto il giro di molte TV nazionali e che ha 
fatto imbufalire associazioni mediche e anche esponenti poltici e sindacali. 
  
Ma ora dalle parole si passa a una vera e propria controffensiva con le stesse armi. A pensarci, per 
primi, i chirurghi del Collegio italiano chirurghi con uno spot presentato lo scorso 12 febbraio scorso in 
occasione della proclamazione dello stato di agitazione di ginecologi e ostetriche proprio per chiedere 
una legge diversa sulla responsabilità medica. Un video tutto incentrato sull'abnegazione e l'impegno 
dei medici e sulla delicatezza della loro missione e sull'assurdità dell'esplosione di un contenzioso con 
i pazienti che sta allontanando dal bisturi molti giovani neo laureati. 
  
E lunedì prossimo arriverà un altro spot che si preannuncia molto più "cattivo" verso chi 
promuove la malasanità. A pensarci è stata Amami, che sta per "Associazione dei medici accusati 
ingiustamente" e che opera da anni a tutela dei camici bianchi coinvolti in casi di contenzioso medico 
legale. Realizzato con il patrocinio del Ministero della Salute, lo spot ha l'obiettivo dichiarato di 
“restituire dignità e serenità al rapporto tra medici e pazienti”. 
  
“Vogliamo cambiare una situazione - spiega il presidente di Amami, Maurizio Maggiorotti - che sta 
diventando sempre più insostenibile e pericolosa non solo per i medici ma per i pazienti e per tutto il 
Paese. Non è un’iniziativa contro qualcuno ma per qualcosa, per un cambiamento di cultura a favore 
di una sanità che non sia vittima del contenzioso esasperato e strumentale, e dove il medico sia 
messo in condizione di fare il suo lavoro nel migliore dei modi possibile”.   
 
Quanto al titolo dello spot “Medici, pazienti e avvoltoi”, Maggiorotti precisa: “Aggressivo? No, però 
vogliamo essere chiari, altrimenti non cambia nulla. E nessuno può permettersi che non cambi nulla, 
né i medici, né i pazienti, né il Paese”. 
 
Ma ancor prima di vederlo gli avvocati mettono le mani avanti. Almeno quelli di Osservatorio 
Sanità, un'altra associazione che si occupa di "collaborare al miglioramento del sistema sanitario 
nazionale attraverso l’individuazione degli elementi di difficoltà delle prestazioni erogate e, 
contemporaneamente, tutelare i cittadini che hanno subito errori medici", come si legge sul loro sito 
web. 
  
All'annuncio dello spot di Amami hanno infatti fatto sapere di essere pronti a una “immediata querela 
che sarà depositata presso la procura della Repubblica di Roma il giorno stesso della presentazione 
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dello spot lanciato da Amami, con il patrocinio del Ministero della Sanità, dall'eloquente titolo Medici, 
pazienti e avvoltoi, qualora risultasse lesivo della dignità professionale forense", come ha affermato 
l'avvocato Francesco Lauri, presidente di Osservatorio Sanità. 
 
"Da troppo tempo ormai – prosegue Lauri- è in atto una campagna di disinformazione da parte di 
associazioni che, invece di occuparsi di ristabilire un clima di fiducia tra medici e pezienti, sono 
ossessionate dalla tutela preventiva della categoria". 
 
Per Lauri “occorre inoltre ristabilire la verità dei fatti che sta nei numeri, troppo spesso citati in maniera 
parziale e strumentale, perché, se è vero che le cause contro i medici in circa il 90 per cento dei casi, 
si risolvono con un'archiviazione o un'assoluzione, è altrettanto vero che oltre il 70% delle azioni 
intentate in ambito civile si conclude con una sentenza di risarcimento in favore del paziente 
danneggiato. Va inoltre precisato che dietro ogni condanna c'è sempre il parere di uno o più CTU 
(Consulenti Tecnici d'Ufficio) ovvero medici chiamati a giudicare l'operato di propri colleghi". 
 
"Siamo i primi - precisa Lauri - a tutelare i medici dissuadendo ogni anno centinaia di cittadini 
dall'intraprendere azioni temerarie, perché oggettivamente infondate, ma è necessario sollecitare una 
presa di coscienza e in carico di responsabilità da parte delle Aziende Ospedaliere che, versando 
spesso in situazioni di estrema precarietà strutturale, non possono garantire adeguata tutela al 
paziente dagli errori di sistema". 
 
Insomma siamo alla "guerra degli spot". Nella quale il titolare del video oggetto dell'arrabiattura di tanti 
e della difesa di altri, e cioè "Obiettivo Risarcimento", se ne sta zitto, zitto. Ma non è che alla fine il 
terzo... 
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SU INSTAGRAM

Hugh Jackman con il cancro alla pelle 
«Non siate pazzi come me, fatevi 
controllare»

L’attore australiano si mostra con un cerotto sul naso 
dopo l’intervento e invita a usare le creme solari

NOTIZIE CORRELATE

Non c’è «allarmismo» sul rapporto fra il sole e i tumori della pelle?

Basalioma, il tumore di chi sta all’aria aperta

Un nuovo farmaco per i tumori della pelle

Forum, l’esperto risponde

«Deb mi ha spinto a farmi controllare un segno sul naso. Accidenti se aveva ragione! Era un carcinoma 

basocellulare. Non siate incoscienti come me, fatevi controllare e usate le creme protettive». Così, su 

Instagram con allegata foto con cerotto sul naso dopo l’operazione, l’attore australiano Hugh Jackman, 

alias Wolverine nei film della serie fumettistica X-Men, si trasforma in supereroe della prevenzione 

contro i tumori della pelle.

LA FORMA DI CANCRO ALLA PELLE PIU’ DIFFUSA IN AUSTRALIA - Il suo richiamo è 

particolarmente importante in Australia, dove questa forma di cancro, legata all’esposizione solare, è 

molto diffusa per via della carnagione chiara tipica di gran parte della popolazione (specie quelli di origini 

inglesi e scozzesi) che vive però in terre calde e assolate. L’Australia ha il più alto tasso di malati di cancro 

alla pelle del mondo (sono quasi 300mila soltanto i casi di carcinoma basocellulare diagnosticati ogni 

anno) e secondo i dati del Ministero della salute nazionale, una neoplasia cutanea viene diagnosticata a 

due australiani su tre prima che raggiungano i 70 anni. Jackman, che nel messaggio su Instagram 

confessa di essersi fatto spronare al controllo dalla moglie Deborra-Lee Furness, è però uno sponsor per 

la ricerca sui tumori. 

LEGATO AI RAGGI SOLARI - «C’è un chiaro e indubbio rapporto tra esposizione ai raggi del sole e 

carcinoma basocellulare (anche noto come carcinoma basale o basalioma), che si diagnostica soprattutto 

in chi passa molte ore all’aria aperta (come marinai e pescatori, agricoltori, addetti all’edilizia) e nelle 

zone del corpo più esposte, quali volto e cuoio capelluto» spiega Mario Santinami, responsabile Struttura 
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Melanomi e sarcomi, Istituto nazionale tumori, Milano. La malattia si manifesta generalmente e in fase 

iniziale come una piccola erosione cutanea, con margini appena rilevati, spesso coperta da una crosticina 

che tende a cadere e a riformarsi. Basta andare subito da un dermatologo per risolvere velocemente il 

problema. «E basta esporsi al sole in modo intelligente, come ormai ripetiamo da anni, per godere dei 

vantaggi dei raggi solari (con effetti positivi sull’umore e la salute delle nostre ossa), senza scottarsi : è 

importante proteggere adeguatamente la pelle in relazione alla sua sensibilità alla luce solare e ai danni 

che possono provocare le radiazioni ultraviolette, tenendo conto del fototipo cui si appartiene» aggiunge 

l’esperto. 

UN TUMORE «BUONO», NEL 99 PER CENTO DEI CASI - E se il basalioma è il tumore cutaneo 

più frequente, fortunatamente è anche il meno pericoloso, tanto che nella maggior parte dei casi viene 

guarito definitivamente con una semplice asportazione chirurgica ambulatoriale. In Italia, infatti, non 

esistono neppure stime precise sulla sua incidenza perché la stragrande maggioranza delle volte viene 

semplicemente rimosso in ambulatorio. Ma in casi estremamente rari, in meno dell’uno per cento dei 

pazienti, le lesioni possono diventare sfiguranti e invadere il tessuto circostante (tumore localmente 

avanzato) o diffondersi ad altre parti dell’organismo. «Per i casi più semplici, in relazione al grado di 

evoluzione e alla sede del tumore e all’età del paziente, si possono proporre al paziente diverse cure: 

creme con citostatici o con anticorpi, fototerapia, crioterapia, radioterapia, ma il trattamento di elezione è 

l’asportazione chirurgica. E anche per le forme più aggressive oggi abbiamo a disposizione nuove terapie» 

aggiunge Nicola Mozzillo - direttore del Dipartimento Melanoma e tessuti molli dell’Istituto Nazionale dei 

Tumori di Napoli Fondazione Pascale. 
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LA RICERCA HA COINVOLTO 91.427 DONNE DANESI

Aborto spontaneo: prevenirlo è possibile

Un aborto ogni quattro potrebbe essere evitato. Lo sottolinea 
uno studio che detta le «regole d’oro» per aumentare la 
possibilità di portare a termine la gravidanza

NOTIZIE CORRELATE

La medicina parla di aborto spontaneo per identificare la perdita del feto (non causata da intervento 

esterno) prima della ventiduesima settimana di gestazione o comunque prima del raggiungimento della 

vitalità del feto (intesa come la capacità di sopravvivere al di fuori dell’utero senza ausili artificiali). In 

Gran Bretagna si calcola che ogni sette gravidanze una si concluda in un’interruzione spontanea. Le cifre 

sono in linea con quelle di altri Paesi dove, soprattutto nei primissimi mesi di gestazione, le probabilità di 

aborto sono altissime. Ma gli esperti danesi avvertono che basterebbe attenersi a un regolamento 

semplice e di buon senso per evitare un aborto ogni quattro.

L’IMPORTANZA DELLA PREVENZIONE - Anne-Marie Nybo Andersen, che ha guidato lo studio 

promosso dall’Università di Copenhagen sui fattori di rischio di aborto spontaneo, non ha dubbi: anche in 

questo settore esiste una prevenzione che fa la differenza. La ricerca ha coinvolto ben 91.427 donne in 

dolce attesa e ha quantificato le probabilità di aborto spontaneo per una donna incinta a fronte di alcuni 

cambiamenti significativi nello stile di vita, concludendo che un quarto delle interruzioni di gravidanza 

involontarie potrebbero essere evitate.

PRIMA REGOLA: IL PESO - La «raccomandazione della nonna» di mangiare per due, come è ben 

noto, è tramontata da tempo né ha mai avuto alcun valore scientifico: qualsiasi donna abbia aspettato un 

bimbo sa bene che, mai come in questo periodo della vita, si dovrebbe vigilare sull’alimentazione. La 

ricerca, pubblicata sull’, ha esaminato le gravidanze di 91.427 donne danesi tra il 1996 e il 2002, 

attingendo i dati dal Danish National Birth Cohort e scoprendo che il 3,5 per cento di tutte le dolci attese 

si era conclusa con un’interruzione spontanea. Le donne coinvolte sono state intervistate in vari momenti 

della gravidanza e sono state chieste loro varie informazioni riguardo alle abitudini di vita, mettendo poi 

in relazione i dati con gli aborti registrati. Al campione femminile che aveva già vissuto un episodio 

abortivo sono state chieste informazioni anche riguardo lo stile di vita precedente e sono state indagate le 

varie relazioni a seconda della frequenza degli episodi abortivi, analizzando gli aborti sporadici, ripetuti 

(due aborti) o ricorrenti (tre o più).

DIETA, VIZI ED ETÀ ANAGRAFICA - Il messaggio più importante che emerge da questa ricerca è 

che la prevenzione in tema di aborto è assolutamente possibile, anche se chiaramente può riguardare 

soprattutto le cause ambientali e difficilmente quelle ovulari, ormonali o genetiche, e che le regole per 
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una gravidanza salutare sono chiare e semplici: dire addio alla sigaretta e all’alcol (e assicurarsi che il 

partner faccia altrettanto nel caso del fumo), osservare una dieta bilanciata, non sottoporsi a turni 

notturni sul lavoro e non posticipare troppo la gravidanza. Come osserva ancora Nybo Andersen è 

necessario che le coppie siano consapevoli del fatto che l’età è uno dei fattori di rischio più frequenti di 

interruzione della gravidanza.
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